


TARIFFE  AUTOSTRADALI:  PARERE  RESO  IN  ATTUAZIONE  DELLA


DECISIONE N. 172/95 DEL CONSIGLIO DI STATO








                          IL CIPE








VISTE le leggi 24 luglio 1961 n. 729, 28 marzo 1968 n.  385


e 28 aprile 1971 n. 287, recanti disposizioni in materia di


concessioni autostradali;





VISTA  la legge 12 agosto 1982 n. 531, concernente il piano


decennale della viabilità di grande comunicazione e  misure


di riassetto del settore autostradale;





VISTO  l'art. 17, comma 1, della legge 28.2.1986 n. 41  che


demanda  al  CIP  l'emanazione di un parere  preventivo  in


ordine  a  proposte  di  incrementi  di  tariffe  e  prezzi


amministrati;





VISTO l'art. 11 della legge 29 dicembre 1990 n. 407, che ha


dettato  una  nuova  disciplina  per  la  fissazione  delle


tariffe autostradali;





VISTO  l'art.  11 della legge 23 dicembre 1992  n.  498  in


materia di revisione delle tariffe autostradali a decorrere


dall'anno 1994;





VISTE  le  proprie delibere datate 21 settembre  1993  e  7


dicembre   1994,   pubblicate  sulla  Gazzetta   Ufficiale,


rispettivamente, n. 235 del 6 ottobre 1994 e  n.  1  del  2


gennaio 1995, con le quali sono state emanate direttive  in


attuazione del richiamato art. 11 della legge n. 498/92;





VISTA la sentenza n. 322/1993 con la quale il TAR del Lazio


- Sez. III ha annullato:


-    la delibera CIP del 18 dicembre 1990 n. 6/A/1990 nella


 parte   in   cui   consente  l'applicazione   dell'aumento


 tariffario medio del 4%, a decorrere dal 1° gennaio  1991,


 anche   alle  autostrade  meridionali  di  cui   appresso:


 autostrade  gestite  dalla  Soc.  Autostrade  Meridionali,


 tangenziale di Napoli, Messina-Palermo e Messina-Catania;


-    il  decreto  dei Ministri dei lavori  pubblici  e  del


 tesoro  11  gennaio  1991  n.  97  e  atti  presupposti  e


 conseguenziali, in quanto l'aumento tariffario medio del 4%


 di  cui alla richiamata delibera CIP è stato applicato,  a


 decorrere  dal  15 gennaio 1991, senza tener  conto  degli


 effetti  scaturenti  dalla  generalizzazione  del  diverso


 criterio  di  classificazione dei  veicoli  nel  frattempo


 disposta con decreto interministeriale del 19 dicembre 1990


 n. 2691;





VISTA la decisone n. 256 del 16 marzo 1994, con la quale in


Consiglio  di Stato ha confermato, sia pure con motivazione


parzialmente diversa, la decisione del TAR;





VISTA  la decisione n. 172 del 14 marzo 1995, resa in  sede


di  giudizio  di ottemperanza con la quale il Consiglio  di


Stato  evidenzia come l'esecuzione del precedente giudicato


si  esaurisca  nella  rideterminazione delle  tariffe  1991


previa  emanazione di un nuovo parere, da parte dell'organo


competente a seguito della soppressione del CIP, che  tenga


conto  del  mutato  sistema di classificazione  e  come,  a


seguito  del  proprio  precedente  giudicato,  abbia  perso


efficacia il decreto dei Ministri dei lavori pubblici e del


tesoro emanato il 1° dicembre 1993 per dare attuazione alla


sentenza del TAR;





RILEVATO che il potere di emanazione di direttive e  pareri


di cui al richiamato art. 17, comma 1, della legge 41/1986,


all'epoca  riferibile  anche alle tariffe  autostradali,  è


stato  attribuito a questo Comitato dall'art. 5 del decreto


del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994 n. 373;





VISTA  la nota 6356/28/133 del 26 luglio 1995, con la quale


il  Ministero  dei Lavori pubblici comunica  le  risultanze


dell'istruttoria  svolta dall'ANAS a seguito  della  citata


decisione  172/95  e  formula le  conseguenti  proposte  di


determinazione;





CONSIDERATO  che la menzionata decisione n. 172/95  prevede


che,   qualora   il  nuovo  parere  dovesse  effettivamente


riscontrare un maggiore introito conseguente alla  modifica


del  sistema di classificazione, la rideterminazione  dovrà


ripercuotersi  sulle  tariffe  degli  anni  successivi  con


conseguente  rettifica degli aumenti che  abbiano  assunto,


direttamente  o indirettamente, quale base di  calcolo,  la


determinazione tariffaria annullata;





CONSIDERATO  che  dalla predetta istruttoria  tecnica,  che


questo  Comitato  fa propria, è emerso che  per  le  tratte


autostradali  di  cui  dal  Decreto  Interministeriale   24


gennaio  1990  n.  241  il sistema di  classificazione  dei


veicoli denominato "assi-sagoma" era stato già adottato con


il  decreto medesimo precedentemente quindi alla richiamata


delibera del CIP, e che per la tangenziale di Napoli vigeva


all'epoca   -  e  vige  tuttora  -  apposito   sistema   di


classificazione basato sugli assi del singolo veicolo;





CONSIDERATO   quindi  che  l'estensione  del   sistema   di


classificazione   dei  veicoli  denominato   "assi-sagoma",


disposta  con  il citato decreto interministeriale  del  19


dicembre  1990  n. 2691, ha interessato solo  alcune  delle


tratte autostradali delle quali è stato applicato l'aumento


medio  del 4% di cui al decreto interministeriale annullato


e  che per dette tratte l'introduzione del nuovo sistema ha


comportato   un   incremento  medio  dei   proventi   netti


dell'1.25%;





RITENUTO    che   le   tariffe   fissate   in    attuazione


dell'annullato decreto per le autostrade interessate  dalla


modifica  del  sistema di classificazione di cui  al  punto


precedente debbano essere adeguatamente rideterminate;





RITENUTO  che  per  le  stesse  autostrade  debbano  essere


rideterminate anche le tariffe applicate in attuazione  del


decreto interministeriale del 23 dicembre 1991 n. 2/3173 in


quanto  l'aumento è stato calcolato sulle  tariffe  di  cui


sopra;





CONSIDERATO  che  l'art. 11 della citata legge  n.  498/92,


proseguendo quel processo di progressivo sganciamento delle


tariffe  dai  vincoli  della  politica  antinflattiva   già


avviato  dall'art. 11 della legge 407/1990, ha demandato  a


questo Comitato l'emanazione di direttive, tra l'altro, per


la  revisione  -  a  decorrere dal  1994  -  delle  tariffe


autostradali, sulla base degli elementi nella norma  stessa


indicati  e tra i quali sono ricomprese "le variazioni  del


costo della vita";





CONSIDERATO   che,  a  decorrere  dall'anno  1994,   questo


Comitato ha stabilito gli aumenti tariffari sulla base  dei


nuovi   criteri  dettati  dall'art.  11  della  L.  498/92,


assumendo  il valore tariffario preesistente come  semplice


componente monetaria dei nuovi livelli fissati;





RITENUTO  di  confermare  le determinazioni  in  tal  senso


assunte  anche alla stregua di un'autonoma rideterminazione


effettuata  con  riferimento al livello  degli  adeguamenti


tariffari  all'epoca  maturati dalle Società  autostradali,


secondo  i dati confermati dalle risultanze della ricordata


istruttoria tecnica svolta dall'ANAS e tenuto altresì conto


dell'esito   degli   arbitrati  nel  frattempo   conclusisi


favorevolmente per l'Amministrazione;





RITENUTO  che, in ogni caso i livelli tariffari conseguenti


all'adeguamento   di   cui   al   punto   precedente   sono


giustificati  dalla  necessità di  recuperare,  ancora  una


volta solo parzialmente, l'aumento del costo della vita che


dal 1° gennaio 1992 al 30 giugno 1993 è stato dell'7,09%;





UDITA la relazione del Ministro dei lavori pubblici;








                         DELIBERA


                             





1-  di  esprimere  parere favorevole in ordine  all'aumento


delle tariffe di pedaggio autostradale nella misura del  4%


medio  a  decorrere dal 15 gennaio 1991, in linea  con  gli


indirizzi di politica economica definiti dal Governo per il


1991 ed in luogo di quanto già previsto dalla delibera  CIP


n.   6/A/1990   del  18  dicembre  1990,   in   particolare


stabilendo:


-  per  le  autostrade non interessate  alla  modifica  del


 sistema  di classificazione dei veicoli stabilita  con  il


 decreto  interministeriale del 19 dicembre 1990, n.  2691,


 un  aumento in misura uguale a quella già fissata  con  il


 decreto  interministeriale dell'11 gennaio 1991  n.  97  e


 fermo   restando  che  l'aumento  medio  del  4%   non   è


 applicabile  alla  Società  SAM  ed  ai  Consorzi  per  le


 autostrade Messina-Palermo e Messina-Catania, nonché  alla


 Società  Tangenziale  di  Napoli come  affermato  in  sede


 giurisdizionale;


-  per le autostrade interessate dalla modifica del sistema


 di  classificazione dei veicoli disposta  con  il  decreto


 interministeriale 19 dicembre 1990 n. 2691,  nella  misura


 già  fissata  con  il  decreto  interministeriale  dell'11


 gennaio  1991,  n.  97,  ma tenendo conto  dell'incremento


 tariffario  medio  dell'1,25%  conseguente  alla  suddetta


 modifica,  in  modo  che  l'aumento  medio  per   l'intero


 settore resti contenuto nel limite complessivo del  4%  di


 cui sopra;





2-   di   esprimere  parere  favorevole  alla   conseguente


 rideterminazione delle tariffe fissate in  attuazione  del


 decreto  interministeriale del 23 dicembre 1991 n. 2/3173,


 per le autostrade interessate dalla modifica di cui al  2°


 alinea del punto precedente;





3- di confermare le determinazioni di cui al punto 11 della


delibera  del  21 settembre 1993, come meglio  definite  al


punto  2.2  della delibera del 7 dicembre 1994,  in  ordine


all'applicazione dell'aumento tariffario medio del 4%  alle


tariffe vigenti alla data della delibera stessa, in  quanto


assunte nel loro valore monetario, indipendentemente  dalle


variazioni apportate con la presente delibera.;





Roma, 8 agosto 1995





                             IL PRESIDENTE DELEGATO


                                Rainer Masera











